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SUMMARY

Risk management is the process by which choices are made between alternative actions or policies according to the
likelihood of beneficial or adverse outcomes. It entails an assessment of the potential risks and benefits associated
with each possible option, and the application of value judgements to decide which option should be chosen. In for-
mal risk management for chemicals, a distinction is made between hazard (a potential adverse effect of the sub-
stance) and risk (the probability that that a hazard will be realised given the circumstances and extent of exposure
to the substance). Where there is uncertainty about the existence of a hazard or about the level of risk associated with
an exposure, this must also be taken into account. Of the various measures of risk, the two that are most relevant to
risk management are the individual attributable risk and the population attributable risk. Assessment of risk en-
tails the identification and characterisation of hazards, and estimation of the risks associated with the exposure cir-
cumstances that will follow from different policy options. Examples are given of the way in which epidemiology
can contribute to this process, and also to checking that the outcomes of decisions in risk management accord with
what was predicted by underpinning risk assessments. The strengths and limitations of epidemiology as a tool in
risk management are discussed.

RIASSUNTO

«L’epidemiologia nella gestione del rischio chimico». La gestione del rischio è il processo con cui si prendono deci-
sioni circa azioni e/o strategie considerando la probabilità di effetti benefici o avversi. Essa implica una valuta-
zione dei potenziali rischi e benefici associati ad ogni possibile opzione e l’applicazione di un giudizio di valore per
decidere quale opzione deve essere scelta. Nella gestione del rischio chimico si distinguono formalmente il “pericolo” (il
potenziale effetto dannoso di una sostanza) e il “rischio” (la probabilità che un pericolo si realizzi date le circostanze
e l’entità dell’esposizione alla sostanza). Quando c’è incertezza circa l’esistenza di un pericolo o circa il livello di
rischio associato ad una data esposizione, tale incertezza deve essere adeguatamente considerata. Tra le varie misure
di rischio, le due più importanti in ambito di gestione del rischio sono il rischio attribuibile individuale e il rischio
attribuibile di popolazione. La valutazione del rischio implica l’individuazione e la caratterizzazione dei pericoli e
la stima dei rischi associati con le circostanze di esposizione che risulterebbero dalle varie possibili misure di inter-
vento. Vengono presentati esempi su come l’epidemiologia può contribuire a questo processo e anche aiutare a valu-
tare se gli effetti delle decisioni prese in sede di gestione del rischio combaciano con quanto preventivato  al momento
delle valutazione del rischio. I vantaggi e i limiti del metodo epidemiologico come strumento nella gestione del
rischio sono presi in considerazione e valutati.
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